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Legge  regionale  19  novembr e  2009,  n.  70  

Interve n t i  di  sost e g n o  alle  coppi e  impe g n a t e  in  adozio n i  internaz i o n a l i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  49,  par te  prima,  del  25.11.2009  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  d),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  4  maggio  1983,  n.  184  (Diritto  del  minore  ad  una  famiglia);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integr a to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  e  in  par ticola re  l’articolo  53;

considera to  quanto  segue:

1.  che  la  Regione  Toscana  da  tempo  è  attiva,  nell’ambito  delle  proprie  compete nze  e  nel
rispet to  delle  disposizioni  di  cui  alla  l.  184/1983,  nonché  dell’ar ticolo  53  della  l.r.  41/2005,
nell’ambito  del  sostegno  al  rafforzam en to  della  rete  di  servizi  che  nel  terri torio  operano  nel
campo  delle  adozioni  internazionali,  par ticola r me n t e  nell’ambito  del  sostegno  alla  formazione
degli  opera to ri ,  del  migliorame n to  dei  dati  conoscitivi  relativi  al  fenomeno,  dell’indirizzo  ai
servizi  sociali  terri toriali  per  il sostegno  alle  coppie  in  adozione  e  nella  fase  post  adozione  ai  fini
di  una  migliore  integrazione  sociale  dei  figli  e  di  sostegno  alla  funzione  genitoriale;

2.  in  conformit à  con  il  quadro  normativo  di  riferimen to,  nonché  con  gli  impegni  assunt i  con  il
piano  integr a to  sociale  regionale  2007  – 2010  in  mate ria  di  dirit ti  dei  minori  e  di  politiche  sulle
adozioni  internazionali,  è  emers a  la  necessit à  di  preveder e  la  costi tuzione  di  un  fondo  per
l’erogazione  di  contribut i  in  conto  interessi  a  valere  sui  pres ti ti  eroga ti  dal  sistema  del  credito
alle  coppie  in  adozione  secondo  le  disposizioni  della  l.  184/1983,  finalizzati  al  sostegno  delle
spese  relative  all’adozione,  purché  tali  spese  siano  riconoscibili  ai  fini  dell’accesso  ai  benefici  di
cui  alla  vigente  legislazione  nazionale  che  disciplina  contr ibu ti  e  agevolazioni  fiscali  connessi  a
tali  adozioni;

si  approva  la  presen te  legge:

 Art.  1
 Ogget to  e  finalità  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  l’attivazione  da  parte  della  Regione  di  iniziative  tese  ad  agevolare  le
coppie  residen t i  in  Toscana  impegna te  nelle  procedu r e  di  adozione  internazionale  disciplina te  dalla  legge
4  maggio  1983,  n.  184  (Dirit to  del  minore  ad  una  famiglia),  nell’ambito  del  sostegno  dei  costi  connessi
all’adozione.  

 2.  Le  iniziative  di  cui  alla  presen te  legge  sono  applicabili  alle  sole  adozioni  internazionali  realizzate  in
forza  e  secondo  le  disposizioni  della  l.  184/1983.  

 Art.  2
 Destinatari  
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 1.  I  destina t a r i  delle  iniziative  di  cui  all’ar ticolo  1  della  presen te  legge,  sono  le  coppie  aspiran t i
all’adozione  che  abbiano  ottenu to,  secondo  quando  previsto  dalla  l.  184/1983,  il  decre to  di  idonei tà  di  cui
all’articolo  30,  e  che  abbiano  conferi to  l’incarico,  ai  sensi  dell’ar ticolo  31,  comma  1,  della  medesima  legge,
ad  uno  degli  enti  autorizza ti  di  cui  agli  articoli  39  e  39  ter,  e  che  abbiano  un  reddi to  imponibile
complessivo  non  superiore  a  euro  settan t a mila  ai  fini  dell’imposta  sui  redditi  delle  persone  (IRE).  

 Art.  3
 Istituzione  e  disciplina  di  un  fondo  per  l’erogazione  di  contribut i  

  1.  Per  sostene r e  le  coppie  di  cui  all’articolo  2,  impegna t e  nell’adozione  è  istituito  un  fondo  finalizzato
all’erogazione  di  contribu ti  per  la  coper tu r a  totale  della  quota  di  interes si  applica ta  sui  presti t i  contr a t t i
dalle  coppie  in  adozione  con  il  sistema  del  credi to  destina ti  alla  coper tu r a  delle  spese  correla t e
all’adozione  medesima.  

 2.  I  presti t i  sostenibili  attrave r so  il  fondo  sono  di  importo  complessivam en t e  non  superiore  a  ventimila
euro  per  ciascuna  coppia  e  sono  destina t i  alla  coper tu ra  delle  spese  ammesse  al  rimborso  sostenu to  dal
fondo  di  sostegno  per  le  adozioni  internazionali  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  152,  della  legge  30  dicembre
2004,  n.  311  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato  -  legge
finanzia ria  2005).  

 3.  Il  fondo  di  cui  al  comma  1,  è  alimenta to  in  sede  di  istituzione  dalle  risorse  di  cui  all’articolo  7,  e
successivam e n t e  da  eventuali  ulteriori  stanziame n t i  disposti  con  legge  di  bilancio.  

 4.  La  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  novanta  giorni  dalla  entra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  provvede  a  definire,  a  cadenza  biennale ,  i  criteri  per  la  concessione  dei  contribu ti
previsti  dalla  presen te  legge.  

 5.  La  Giunta  regionale,  con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  4,  definisce  le  modalità  della  revoca  dei
contribu t i  nei  seguen t i  casi:  

a)  utilizzo,  anche  parziale,  delle  risorse  acquisite  con  il  sostegno  del  contribu to  regionale  per  spese
che  non  afferiscono  all’attività  di  adozione,  come  definite  al  comma  2;  

b)  rinuncia  all’adozione  da  parte  della  coppia  richieden te .  

 6.  La  Giunta  regionale  promuove  intese  con  gli  istituti  di  credi to  operan t i  nel  terri to r io  toscano  per
l’erogazione  agevola ta  di  pres ti t i  finalizzati  all’adozione  internazionale .  In  rappor to  alle  risorse  disponibili
nonché  all’andam e n to  dei  tassi  di  interes se ,  la  Giunta  può  stabilire  un  tet to  massimo  della  percent u a le  di
intere ssi  passivi  applicabile  sui  presti ti  eroga t i  per  le  adozioni  internazionali  quale  parame t ro  per  la
stipula  delle  intese  con  gli  istituti  di  credi to.  

 7.  Per  l’attività  di  informazione  a  vantaggio  dei  destina t a r i  e  comunque  per  la  migliore  gestione  della
presen te  legge  la  Giunta  regionale  si  avvale:  

a)  degli  strumen t i  individua ti  con  l’approvazione  dell’accordo  di  progra m m a  per  l’applicazione  delle
leggi  in  materia  di  adozione  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  12  novembr e  2001,  n.
1218,  anche  attrave r so  un’integ razione  dello  stesso;  

b)  dell’Isti tu to  degli  Innocen t i  di  Firenze  di  cui  all’articolo  32  della  legge  regionale  3  agosto  2004,  n.
43  (Riordino  e  trasform azione  delle  istituzioni  pubbliche  di  assis tenza  e  beneficienza  –  IPAB.
Norme  sulle  aziende  pubbliche  di  servizi  alla  persona.  Disposizioni  par ticola r i  per  la  IPAB  Istituto
degli  Innocent i  di  Firenze);  

c)  degli  enti  autorizzat i  di  cui  all’ar ticolo  39  ter  della  l.  184/1983  operan t i  in  Toscana .  

 Art.  4
 Accesso  prioritario  ai  benefici  

 1.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  stabilisce  i  criteri  di  priorità  di  accesso  ai  contribu t i
tenendo  conto  dei  seguen t i  parame t r i :  

a)  adozione  da  parte  dei  richieden t i  di  più  bambini  legati  da  vincoli  di  paren tel a;  
b)  ordine  cronologico  di  rilascio  dell’autorizzazione  del  decre to  di  idoneit à  previsto  all’articolo  30

della  l.  184/1983;  
c)  reddito  complessivo  della  coppia;  
d)  età  media  della  coppia.  

 Art.  5
 Ambito  di  prima  applicazione  

 1.  Possono  accede r e  al  contribu to  le  coppie  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  hanno
ottenuto  il decre to  di  idoneità  di  cui  all’ar ticolo  30  della  l.  184/1983  e  per  le  quali  la  procedu r a  di  adozione
non  si  è  conclusa  con  la  trascr izione  del  provvedimen to  di  adozione  nei  regist ri  dello  stato  civile  ordina ta
dal  Tribunale ,  secondo  quanto  dispos to  dall’articolo  35,  commi  3  e   4,  della  l.  184/1983.  

 Art.  6
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 Relazione  al  Consiglio  regionale  

 1.  A far  data  dall’anno  2011,  entro  il 30  giugno  di  ogni  biennio,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio
regionale  una  relazione  nella  quale  sono  contenu t i  dati  ed  informazioni  relativi  alla  gestione  del  fondo
istituito  con  la  presen te  legge.  

 Art.  7
 Norma  finanziaria  

 1.  Per  l’istituzione  del  fondo  di  cui  all’articolo  3  è  stabilito  uno  stanziame n to  complessivo  di  euro
300.000,00,  da  imputa re  in  compete nza  nella  misura  di  euro  100.000,00  per  ciascun a  annuali tà  di
riferimen to  sull’unità  previsionale  di  base  (UPB)  215  di  nuova  istituzione  “Azioni  di  sostegno  alle  adozioni
internazionali  – Spese  corren t i”  del  bilancio  plurienna le  per  il triennio  2010  – 2012  

 2.  Alla  disposizione  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  mediante  storno  di  pari  risorse  dallo  stanziamen to  di
compete nz a  della  UPB  741  “Fondi  – Spese  corren t i”  del  bilancio  pluriennale  per  il triennio  2010  – 2012.  
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